
                             Allegato A alla raccolta 5466
Statuto dell'Associazione "NAPPLE ETS"

Art. 1)  Costituzione, denominazione e sede
1. È costituita l'associazione denominata

"NAPPLE Ente del Terzo Settore" in breve "NAPPLE ETS"
in data 4 giugno 2026 con Atto per Notaio Luigi Pomponio di
Napoli. L'Associazione è disciplinata dal Codice Civile, dal
D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (Codice del terzo Settore),
dal presente Statuto e da eventuali regolamenti interni ap-
provati ai sensi del vigente statuto.
La denominazione "NAPPLE ETS" sarà utilizzata in ogni segno
distintivo o comunicazione.
2. L'Associazione ha sede in Napoli (NA). Le variazioni di in-
dirizzo all'interno del Comune non costituiscono modificazio-
ni dello Statuto e possono essere decise con delibera del Con-
siglio Direttivo.
Art. 2) Durata
La durata dell'Associazione è illimitata.
Art. 3) Carattere
1. L'Associazione è apartitica e apolitica e si atterrà ai
seguenti principi:
* assenza di fine di lucro,
* elettività delle cariche sociali,
* democraticità della struttura,
* rispetto della dimensione umana, culturale e religiosa del-
la persona.
2. L'Associazione non dispone limitazioni con riferimento al-
le condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natu-
ra in relazione all'ammissione degli associati e non prevede
il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota
associativa.
3. I componenti dell'Associazione si impegnano a collaborare
gratuitamente, generosamente e disinteressatamente alle atti-
vità e manifestazioni in essa promosse.
Art. 4) Scopo e attività istituzionali
1. L'Associazione ha carattere volontario, è apolitica e non
ha finalità di lucro; essa persegue finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in fa-
vore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di
una o più delle attività di interesse generale di seguito de-
scritte, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di vo-
lontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli
enti associati.
2. L'Associazione con la tassativa esclusione di qualsiasi fi-
nalità di lucro, ha per oggetto l'esercizio delle seguenti at-
tività di interesse generale:
- creazione, mantenimento, sviluppo, tutela, promozione e va-
lorizzazione di un Museo Ufficiale dei prodotti Apple univer-
salmente fabbricati, dalle origini ad oggi, con la finalità
di fornire informazioni, assistenza e aiuti a chi vuole usare



i Computer ed altri prodotti Apple, svolgendo tutte le attivi-
tà connesse. Il Museo sarà sede di studi e di ricerca, spazio
in cui avere - attraverso singoli eventi o mostre - occasioni
periodiche di approfondimento e arricchimento dei materiali
conservati.
In tali ambiti e con le predette finalità, l'associazione po-
trà compiere le seguenti attività di particolare interesse ge-
nerale attinenti al mantenimento e sviluppo del Museo Uffica-
le dei prodotti Apple indicate a titolo meramente esemplifica-
tivo e non tassativo o esaustivo:
- la promozione di mostre, convegni, meeting, conferenze, di-
battiti, congressi e tavole rotonde, nonchè la creazione di
centri di aggregazione per i soci, l'organizzazione e gestio-
ne di attività culturali, storiche, artistiche o ricreative
di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di
promozione e diffusione della cultura e delle attività di in-
teresse generale sull'utilizzo dei sistemi informatici e dei
computer Apple (lettera i dell'articolo 5 del D. Lgs. n.
117/2017);
- la creazione di attività e/o corsi di formazione in ambito
scolastico, artistico e culturale, con specifico riferimento
all'utilizzo dei dispositivi Apple e dunque la creazione di
corsi nel settore dell'educazione, dell'istruzione ed anche
della formazione professionale ai sensi della l. n. 53 del 28
marzo 2003 (lettera d dell'articolo 5 del D. Lgs. n.
117/2017);
- incentivare, anche con finanziamenti, contributi o borse di
studio, da utilizzare in Italia o all'estero, ricercatori o
laureati che intendano approfondire temi di interesse dell'as-
sociazione, il tutto anche mediante la produzione e la promo-
zione di servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimen-
to nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di
cui all'art. 2, comma 4, del D. Lgs. di revisione dell'impre-
sa sociale, di cui all'art. 1, comma 2, lettera c), della l.
n. 106 del 6 giugno 2016 mediante l'utilizzo, la gestione, ri-
parazione e progettazione di prodotti Apple (lettera p del-
l'articolo 5 del D. Lgs. n. 117/2017);
- la promozione e/o la produzione di pubblicazioni, gadget e
software  utilizzando i più idonei mezzi di diffusione (rivi-
ste, con eccezione dei quotidiani, libri, giornali, audiocas-
sette, videocassette, cd rom, dvd rom, internet e ogni altra
idonea tecnologia), nonchè la ricerca scientifica di partico-
lare interesse sociale e la sua diffusione con tutti i mezzi
di informazione (lettera h dell'articolo 5 del D. Lgs. n.
117/2017).
3. Ferma restando l'assenza di lucro, l'Associazione potrà
svolgere anche attività direttamente connesse e accessorie a
quelle istituzionali. L'Associazione potrà inoltre svolgere
qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà com-
piere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare



o immobiliare, accessoria e strutturalmente funzionale al mi-
gliore raggiungimento dei propri fini, nei limiti consentiti
dalla normativa presente e futura ed in particolare nel ri-
spetto di quanto attualmente previsto dall'articolo 6 del D.
Lgs. n. 117/2017. L'Associazione può esercitare attività di-
verse da quelle di interesse generale, secondarie e strumenta-
li rispetto a queste ultime, secondo criteri ed entro i limi-
ti di cui all'articolo 6 del D. Lgs. n. 117/2017. La loro in-
dividuazione sarà successivamente operata da parte dell'Orga-
no Direttivo.  L'Associazione al fine di svolgere al meglio
le attività sopra elencate o inerenti lo scopo sociale, nei
limiti previsti dalla normativa vigente, potrà compiere tutti
gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di na-
tura mobiliare e immobiliare e fideiussorie necessarie; non-
ché intraprendere collaborazioni con Enti Pubblici, privati,
universitari e/o fondazioni aventi scopi connessi o analoghi
ai propri.
4. L'associazione può infine esercitare attività di raccolta
fondi, attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti
e contributi di natura non corrispettiva, al fine di finan-
ziare le proprie attività di interesse generale e nel rispet-
to dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rap-
porti con i sostenitori e con il pubblico. La raccolta fondi
può anche essere esercitata mediante sollecitazione al pub-
blico o attraverso la cessione di beni o erogazione di servi-
zi a modico valore.
Art. 5) Associati e quote associative, recesso, esclusione
1. Il termine associati indica le persone che, condividendo i
principi emergenti dal presente Statuto, collaborano attiva-
mente e personalmente al perseguimento dello scopo istituzio-
nale e all'esercizio delle attività che ne sono l'esplicazio-
ne.
Sono associati i fondatori dell'Associazione e coloro che suc-
cessivamente alla costituzione vengono ammessi a farne parte
con deliberazione del Consiglio Direttivo quale organo ammini-
strativo.
2. Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei con-
fronti dell'associazione che è organizzata secondo il princi-
pio della democraticità della struttura e della assenza di di-
scriminazione fra le persone. Gli associati sono dunque tenu-
ti all'adempimento, sollecito, collaborativo e secondo buona
fede, degli obblighi derivanti dallo Statuto, da eventuali Re-
golamenti e dalle deliberazioni associative, fra i quali l'ob-
bligo di contribuire alle necessità economiche dell'associa-
zione mediante il pagamento della quota associativa fissata
periodicamente dal Consiglio Direttivo.
3. Possono essere associate persone fisiche ed enti che ne
fanno espressa richiesta scritta e si impegnano a condividere
le finalità associative, il presente statuto e le deliberazio-
ni degli organi sociali. In particolare il socio deve mantene-



re un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con
gli altri soci che con i terzi e astenersi da qualsiasi atto
che possa nuocere all'Associazione.
È esclusa la temporaneità del rapporto associativo.
Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri del-
l'associazione (libro soci, libro verbali assemblea, libro
verbali consiglio direttivo), con facoltà di estrarne copia,
facendone richiesta scritta al Consiglio Direttivo il quale,
nel termine di 15 (quindici) giorni, ne consentirà l'esame
presso la sede dell'Associazione.
4. La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma l'as-
sociato può recedere in ogni tempo dall'associazione dandone
comunicazione al Consiglio Direttivo, con congruo preavviso,
mediante lettera raccomandata o altra modalità che assicuri
la prova della avvenuta ricezione. Il recesso ha effetto imme-
diato, non libera il recedente dall'obbligo di pagamento del-
la quota associativa per l'anno in corso e in ogni caso non
dà diritto alla restituzione di quanto versato.
5. L'esclusione dall'Associazione avviene con delibera del
Consiglio Direttivo e ha effetto dal trentesimo giorno succes-
sivo alla notifica del provvedimento di esclusione con la co-
municazione delle motivazioni deliberate. Motivi di esclusio-
ne sono: il mancato pagamento della quota annuale entro i tem-
pi stabiliti dal Consiglio Direttivo; gravi violazioni al pre-
sente Statuto ed alle delibere approvate dagli organi associa-
tivi; comportamento lesivo dell'immagine dell'Associazione.
Il provvedimento di esclusione dovrà essere comunicato con
lettera raccomandata all'interessato, che potrà ricorrere en-
tro trenta giorni all'Assemblea. In tal caso il Presidente de-
ve provvedere alla convocazione dell'Assemblea entro quindici
giorni dal ricevimento della richiesta e l'Assemblea deve es-
sere tenuta ad esprimersi in merito all'esclusione entro tren-
ta giorni dalla convocazione. La decisione conseguente del-
l'Assemblea deve essere motivata.
Ad esclusione dei soci fondatori, ciascun associato è ammesso
dal Consiglio Direttivo. Tutti gli associati sono tenuti al
versamento dell quota associativa, determinata annualmente
dall'Assemblea dei soci, nei termini e con le modalità fissa-
te dal Consiglio Direttivo.
Art. 6) Volontari
1. L'Associazione può avvalersi di volontari nello svolgimen-
to della propria attività. Sono volontari coloro che per li-
bera scelta svolgono attività in favore dell'associazione o
dei progetti associativi mettendo a disposizione il proprio
tempo e le proprie capacità in modo personale e gratuito sen-
za fini di lucro neanche indiretto.
2. I volontari possono essere iscritti in apposito registro
dei Volontari, ove istituito,e possono anche versare contri-
buti all'Associazione.
Art. 7) Organi dell'Associazione, cariche, dimissioni



1. Gli organi dell'associazione sono:
Necessari:
- l'Assemblea dei Soci aderenti all'Associazione;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente del Consiglio Direttivo;
Eventuali:
- l'Organo di controllo,
- il revisore dei Conti.
2. Tutte le cariche sociali sono elettive, assunte ed assolte
a totale titolo gratuito. È ammesso il solo rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per l'adempimen-
to della carica.
Art. 8) Assemblea dei Soci, funzioni, convocazione, sede, vo-
to e deliberazioni
1. L'assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è com-
posta da tutti gli associati che hanno uguale diritto di vo-
to. È convocata dal Presidente o da chi ne fa le veci almeno
una volta l'anno, entro il 30 (trenta) maggio, almeno 10 (die-
ci) giorni prima di quello fissato per l'adunanza, per l'ap-
provazione del bilancio e ogni qualvolta il Consiglio Diretti-
vo lo ritenga necessario. Essa può inoltre essere convocata
su richiesta motivata di almeno un quinto dei soci; in tal ca-
so il Presidente deve provvedere alla convocazione entro 15
giorni dal ricevimento della richiesta e l'Assemblea deve es-
sere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione.
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.
2. L'assemblea ordinaria provvede a: eleggere i componenti
del Consiglio Direttivo, determinandone il numero ed il Presi-
dente; approvare il rendiconto consuntivo e preventivo; deter-
minare le linee generali programmatiche dell'attività dell'as-
sociazione; approvare il regolamento interno; deliberare su
quant'altro demandatole per legge o per statuto, o sottoposto
al suo esame dal Consiglio Direttivo.
L'assemblea straordinaria è convocata per la modifica dello
statuto e lo scioglimento dell'associazione.
3. Le convocazioni dell'Assemblea possono essere effettuate
mediante lettera raccomandata, postale o a mano, fax, e-mail
o tramite messaggistica su linee telefoniche, o con altro mez-
zo idoneo ad assicurare con certezza l'avvenuto recapito en-
tro i termini previsti. L'avviso di convocazione verrà inol-
tre inserito sul sito web dell'associazione. A pena di nulli-
tà, l'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora per
la prima e la seconda convocazione, nonché l'elenco degli ar-
gomenti da trattare.
4. In prima convocazione l'assemblea è validamente costituita
quando è presente la maggioranza più uno degli associati e le
deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. In secon-
da convocazione, che può aver luogo nello stesso giorno fissa-
to per la prima convocazione, con almeno un'ora di differen-
za, l'assemblea è valida qualunque sia il numero degli inter-



venuti e le deliberazioni saranno prese a maggioranza dei pre-
senti, eccezione fatta per le modifiche statutarie e per lo
scioglimento dell'Associazione.
5. L'assemblea si riunisce ove il Consiglio Direttivo riterrà
più opportuno. L'Assemblea potrà svolgersi anche in teleconfe-
renza o in forma mista per particolari esigenze personali; in
tal caso, si dovrà consentire al presidente l'accertamento
dell'identità degli intervenuti in remoto, consentire al ver-
balizzante di percepire bene i fatti e gli atti compiuti, con-
sentire ai soci di partecipare alla discussione e votazione
simultanea degli argomenti nonché di ricevere, visionare e
trasmettere documenti. L'assemblea si ritiene svolta nel luo-
go ove presente il presidente o il verbalizzante.
6. Hanno diritto di voto tutti gli Associati che sono iscrit-
ti da almeno tre mesi nel libro degli associati. Ciascun asso-
ciato ha diritto ad un voto. È ammessa la delega ai soli asso-
ciati e ciascun associato può rappresentare sino ad un massi-
mo di tre associati. Le deliberazioni sono assunte con il vo-
to favorevole della maggioranza dei presenti. L'assemblea è
presieduta dal Presidente o, in sua mancanza, dal vicepresi-
dente o da un facente funzioni che verrà nominato dalla mag-
gioranza degli aventi diritto al voto e coadiuvato dal segre-
tario o, in sua mancanza, un facente funzione all'uopo desi-
gnato. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in
quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministrato-
ri non hanno voto.
7. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche statutarie è
necessaria la presenza della maggioranza degli associati ed
il voto favorevole di almeno due terzi degli intervenuti. L'e-
ventuale scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzio-
ne del patrimonio residuo deve essere deliberato con il voto
favorevole di almeno i tre quarti degli associati.
8. Le delibere dell'assemblea devono risultare in un verbale
sottoscritto dal Presidente dell'assemblea e dal Segretario.
Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne co-
pia.
9. Le deliberazioni dell'assemblea contrarie alla legge vigen-
te, all'atto costitutivo o allo statuto possono essere annul-
late su istanza degli organi dell'associazione o di qualunque
associato o dell'autorità preposta.
Art. 9) Nomina e composizione del Consiglio Direttivo, validi-
tà, funzioni, convocazione, sede, voto e deliberazioni, dimis-
sioni
1. Il Consiglio Direttivo è l'Organo esecutivo e gestionale
dell'Associazione ed è eletto dall'Assemblea ogni tre anni.
Esso è composto da un minimo di tre ad un massimo di cinque
membri, compreso il Presidente che ne è membro di diritto.
I Consiglieri devono essere Associati aderenti all'Associazio-
ne e sono rieleggibili.
Al Consiglio Direttivo compete l'assegnazione degli incarichi



di vicepresidente, segretario e tesoriere scegliendoli tra i
propri membri, con la possibilità di attribuire fino a due in-
carichi ad una sola persona. I componenti del Consiglio Diret-
tivo non possono ricoprire la medesima carica in Associazioni
di analoga natura.
2. Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall'Assemblea
dei soci, lo stesso rimarrà comunque in carica fino a elezio-
ne del nuovo.
3. Il Consiglio Direttivo è dotato dei più ampi poteri per la
gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione.
4. Oltre alla assegnazione degli incarichi interni, al Consi-
glio Direttivo competono: le decisioni inerenti le spese ordi-
narie e straordinarie, di esercizio e quelle per la gestione
dell'Associazione; le decisioni relative alle attività e ai
servizi istituzionali, complementari e commerciali da intra-
prendere per il migliore conseguimento delle finalità istitu-
zionali dell'Associazione; le decisioni inerenti la direzione
del personale dipendente e il coordinamento dei collaboratori
e dei professionisti di cui si avvale l'Associazione; la reda-
zione annuale del bilancio di esercizio da sottoporre all'ap-
provazione dell'Assemblea entro i 5 (cinque) mesi dalla chiu-
sura dell'esercizio; la predisposizione della relazione annua-
le sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti da sotto-
porre all'Assemblea; la presentazione di un piano programmati-
co relativo alle attività da svolgere nel nuovo anno sociale;
la fissazione delle quote sociali annuali; la facoltà di nomi-
nare, tra i soci esterni al Consiglio, dei delegati allo svol-
gimento di particolari funzioni stabilite di volta in volta
dal Consiglio Direttivo stesso; la redazione e approvazione
dei Regolamenti Amministrativi e le proposte di modifica del-
lo Statuto da sottoporsi alla successiva approvazione dell'As-
semblea; la delibera sull'ammissione di nuovi soci; l'istitu-
zione di sedi operative, nominando il  relativo  responsabi-
le, con potere di revoca; il ratificare la nomina dei Respon-
sabili Regionali; ogni funzione che lo statuto o le leggi non
attribuiscano ad altri organi.
5. L'avviso di convocazione del Direttivo, da farsi 7 (sette)
giorni prima della data fissata per la riunione, può essere
effettuato mediante lettera raccomandata, postale o a mano,
fax, e-mail o con altro mezzo idoneo ad assicurare con certez-
za l'avvenuto recapito entro i termini previsti. Esso deve
contenere, pena nullità, il giorno, il luogo e l'ora, nonché
l'ordine del giorno con gli argomenti da trattare.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi in
qualsiasi sede idonea e finanche in teleconferenza, o nella
forma mista per particolari esigenze personali, con la certez-
za sull'identità degli intervenuti in remoto e la possibilità
di partecipare alla discussione con votazione simultanea.
7. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora
siano presenti almeno metà dei suoi membri. Le deliberazioni



del consiglio Direttivo sono assunte con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti pre-
vale il voto di chi presiede la riunione. Il Consiglio Diret-
tivo è presieduto dal Presidente o, in mancanza, dal Vicepre-
sidente o, in mancanza di entrambi, dal componente più anzia-
no. Le funzioni del segretario sono svolte dal segretario del-
l'associazione o, in mancanza di questi, da persona designata
da chi presiede il Consiglio. Alle riunioni del Consiglio Di-
rettivo hanno diritto ad intervenire, senza diritto di voto,
gli Organi di Controllo.
8. Le deliberazioni del Consiglio dovranno risultare dal ver-
bale della riunione, sottoscritto dal Presidente e dal Segre-
tario, e inviato a tutti i membri successivamente.
9. I componenti del Consiglio Direttivo rispondono nei con-
fronti dell'associazione, dei creditori della associazione,
degli associati e dei terzi ai sensi degli artt. 2392, 2393,
2393 bis, 2394, 2395 e 2409 cod.civ..
10. In caso di dimissioni di uno o più membri, il Consiglio
Direttivo provvede a sostituirli nominando al loro posto l'as-
sociato o gli associati che seguono nella graduatoria dell'ul-
tima votazione assembleare. In ogni caso i nuovi consiglieri
decadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della
loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero supe-
riore alla metà, il Presidente dovrà convocare l'assemblea
per nuove elezioni.
11. I membri possono rassegnare le dimissioni in ogni tempo
dall'associazione dandone comunicazione al Consiglio Diretti-
vo, con congruo preavviso, mediante lettera raccomandata o al-
tra modalità che assicuri la prova della avvenuta ricezione.
Le dimissioni hanno effetto immediato in mancanza di incari-
chi specifici; in caso contrario si dovrà assicurare un preav-
viso di almeno 30 (trenta) giorni trascorsi i quali, in assen-
za di nomina di un successore, l'incarico del dimissionario
passerà al Presidente per il tempo necessario alla nuova nomi-
na.
Art. 10) Presidente
1. Il Presidente è il rappresentante dell'Associazione di
fronte ai terzi ed in giudizio.  Al Presidente è attribuita
la legale rappresentanza dell'Associazione. Esso è eletto dal-
l'Assemblea dei soci, insieme ai membri del Consiglio Diretti-
vo, ogni 3 (tre) anni ed è rieleggibile. Egli presiede l'As-
semblea e il Consiglio Direttivo e ne provvede alla convoca-
zione. Il Presidente dovrà avere reputazione nonché caratteri-
stiche di rappresentatività e professionalità tali da contri-
buire in modo significativo ad accrescere la visibilità e la
credibilità istituzionale dell'Associazione.
2. Sono compiti del Presidente: vigilare sull'esecuzione del-
le delibere dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e, nei
casi di urgenza, esercitare i poteri del Consiglio Direttivo
salvo ratifica da parte di quest'ultimo alla prima riunione u-



tile; indirizzare e sovraintendere all'attività dell'Associa-
zione sulla base delle indicazioni del Consiglio Direttivo;
redigere con il Tesoriere il bilancio preventivo ed il bilan-
cio consuntivo da sottoporre all'approvazione del Consiglio
Direttivo e poi all'Assemblea, corredandoli di idonee relazio-
ni.
3. Il presidente è altresì delegato a compiere tutti gli atti
di ordinaria amministrazione dell'Associazione: aprire conti
correnti bancari e postali e operare sugli stessi; compiere
ordinarie operazioni finanziarie e bancarie; eseguire incassi
di qualsiasi natura da qualsiasi ente, ufficio, persona fisi-
ca e giuridica, rilasciando quietanze; effettuare pagamenti.
Per le operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio può ri-
chiedere la firma abbinata di altro componente il Consiglio.
4. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti
e le istituzioni presenti nel territorio.
5. In caso di sua assenza o impedimento, Il Presidente è so-
stituito dal Vice Presidente in tutte le funzioni allo stesso
attribuite.
Art. 11)  Il Segretario ed il Tesoriere
1. Il COnsiglio Direttivo può nominare fra i Consiglieri il
Segretario ed il Tesoriere.
2. Il Segretario ha il compito di redigere i verbali delle se-
dute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo da trascrivere
negli appositi libri; curare la tempestività delle convocazio-
ni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo; redigere e tene-
re i libri verbali del Direttivo e dell'assemblea soci.
3. Il Tesoriere ha il compito di tenere ed aggiornare i libri
contabili, nonché di predisporre i bilanci dell'Associazione.
Art. 12) Organo di controllo
1. L'Associazione ha facoltà di nominare un Organo di Control-
lo anche al di fuori dei casi in cui ricorre un obbligo di
legge. Fermo restando quanto previsto da altre norme di leg-
ge, la nomina dell'Organo di Controllo è obbligatoria nei ca-
si previsti dall'art. 30 del D. Lgs. n. 117/2017.
2. L'Organo di Controllo può essere monocratico o in alterna-
tiva costituito da tre membri effettivi e due supplenti. Ai
componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo
2399 del Codice civile. I componenti dell'Organo di controllo
devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al-
l'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Nel caso
di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devo-
no essere posseduti da almeno uno dei componenti. Laddove
l'assemblea assegnasse all'Organo di controllo anche la fun-
zione di Revisione legale, tutti i componenti dovranno essere
nominati tra soggetti iscritti al Registro dei Revisori lega-
li.
3. L'organo di controllo, ove nominato:
- vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con ri-



ferimento alle disposizioni del D.Lgs. 231/2001, qualora ap-
plicabili;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;
- al superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D. Lgs. n.
117/2017, può esercitare, su decisione dell'Assemblea, la re-
visione legale dei conti;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fina-
lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto par-
ticolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. n. 117/2017.
- attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi
previsti dall'art. 14 del D. Lgs. n. 117/2017, sia stato re-
datto in conformità alle linee guida di cui al medesimo arti-
colo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitorag-
gio svolto dall'Organo di controllo.
4. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere
ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiede-
re ai membri del Consiglio di Direzione notizie sull'andamen-
to delle operazioni sociali o su determinati affari.
Art. 13) Revisione legale dei conti
1. La nomina dell'Organo di Revisione legale dei conti da par-
te dell'Assemblea - su proposta del Consiglio di Direzione -
è obbligatoria nei casi previsti dall'art. 31 del D. Lgs. n.
117/2017. Esso è formato, in caso di nomina, da un revisore
legale dei conti o da una società di revisione legale, iscrit-
ti nel Registro dei Revisori legali, salvo che la funzione
non sia attribuita dall'Assemblea all'Organo di Controllo di
cui al precedente articolo.
2. L'organo di revisione partecipa alle adunanze dell'Assem-
blea ed eventualmente del Consiglio di Direzione senza dirit-
to di voto. Rimane in carica tre anni ed è rieleggibile. Si
applicano ad esso tutte le norme di legge vigenti in materia.
Art. 14) COMITATO DEI SOVVENTORI
Il Comitato dei sovventori è costituito dalle persone fisiche
e giuridiche, gli Enti pubblici e privati, le Istituzioni ed
altri enti, anche stranieri, che richiedono di farne parte,
dimostrando un particolare interesse alle finalità dell'Asso-
ciazione, al Museo ed alle attività da essa svolte, mediante:
(i) la corresponsione di un contributo annuo determinato dal
Consiglio Direttivo destinato al sostenimento delle spese per
le attività di gestione e/o (ii) la costante e fattiva parte-
cipazione alle iniziative e attività dell'Associazione e/o
(iii) l'attribuzione all'Associazione di beni materiali e im-
materiali funzionali al conseguimento degli scopi associativi.
L'esclusione dal Comitato dei Sovventori è decisa a maggioran-
za del Consiglio Direttivo con provvedimento motivato.
La qualifica di sovventore:
- consentirà di partecipare ad aree riservate del sito del-
l'associazione,
- comporterà l'inserimento in una mailing list speciale con



costanti aggiornamenti sulle attività e iniziative dell'asso-
ciazione e
- consentirà l'accesso ad iniziative ed eventi riservati ai
soli sovventori.
Il comitato dei sovventori potrà inoltre riunirsi presso la
sede associativa almeno una volta l'anno per presentare al
Consiglio Direttivo proposte, iniziative e progetti per il
conseguimento degli scopi associativi, per lo sviluppo e la
crescita dell'attività museale e della libreria.
Art. 15) Patrimonio e mezzi finanziari
1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito:
- dai beni che eventualmente potranno pervenire all'associa-
zione con donazioni, lasciti testamentari ed erogazioni di
quanti apprezzino e condividano le finalità dell'Associazio-
ne, ed abbiano la volontà di contribuire al loro perseguimen-
to;
- dai contributi ordinari degli associati;
- dai contributi dei sovventori;
- dai contributi della Comunità Europea, dello Stato, di Pub-
bliche Amministrazioni, Enti Locali, banche e da Enti in gene-
re;
- dai proventi derivanti dalle attività legittimamente svolte
dall'associazione a norma degli articoli che precedono.
- dai proventi derivanti dall'attività di raccolta fondi.
2. Ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. n. 117/2017 per l'attivi-
tà di interesse generale prestata l'associazione può ricevere
soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate salvo che tale attività sia svolta come attività
secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art. 6 del me-
desimo D. Lgs. n. 117/2017.
Art. 16) Esercizio finanziario: bilancio consuntivo e preven-
tivo
1. Gli esercizi dell'associazione hanno la durata di un anno
dal primo gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
2. Entro il 28 (ventotto) febbraio di ciascun anno il Consi-
glio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilan-
cio consuntivo dell'esercizio precedente da sottoporre all'ap-
provazione dell'assemblea.
3. Entro il 30 (trenta) maggio successivo alla chiusura del-
l'esercizio il consiglio direttivo deve sottoporre all'assem-
blea degli associati, per l'approvazione, un bilancio di eser-
cizio redatto nei modi di legge e formato dallo stato patrimo-
niale e dal rendiconto gestionale, con l'indicazione dei pro-
venti e oneri dell'ente. Detto bilancio è accompagnato da una
relazione che illustra le singole poste, riferisce circa l'an-
damento economico e gestionale dell'ente, le modalità di per-
seguimento delle finalità istituzionali, nonché il carattere
secondario e strumentale delle attività diverse da quelle i-
stituzionali. In detta relazione si dà conto di eventuali os-
servazioni o suggerimenti provenienti dall'organo di control-



lo e/o dal revisore. Il bilancio così formato, una volta ap-
provato dall'assemblea, è depositato nel registro unico nazio-
nale del terzo settore a cura del consiglio direttivo.
4. Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge, deve
essere pubblicato annualmente anche nel sito internet del-
l'associazione.
5. Entro il 30 (trenta) settembre di ciascun anno il Consi-
glio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilan-
cio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'ap-
provazione dell'assemblea.
6. I bilanci debbono restare depositati presso la sede del-
l'Associazione nei quindici giorni che precedono l'assemblea
convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti
coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.
Art 17) Avanzi gestione e devoluzione del patrimonio
1. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli a-
vanzi di gestione esclusivamente per la realizzazione delle
attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente con-
nesse.
2. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è uti-
lizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale. A tal fine è vietata la distribu-
zione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi
e riserve comunque denominate, agli associati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli orga-
ni sociali, anche nel caso di dimissione o di ogni altra ipo-
tesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.
3. In caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione, il
patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Uf-
ficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri
Enti del Terzo Settore con finalità analoghe indicati dall'as-
semblea degli associati o in mancanza alla Fondazione Italia
Sociale. Il parere è reso entro 30 (trenta) giorni dalla data
di ricezione della richiesta che l'Associazione è tenuta ad i-
noltrare al predetto Ufficio con raccomandata A/R, decorsi i
quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di de-
voluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in dif-
formità dal parere sono nulli.
Art 18) Libri sociali
1. L'associazione deve tenere i seguenti libri:
- libro degli associati;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Di-
rettivo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di
controllo, se nominato;
2. I libri sociali sono conservati presso la sede dell'Asso-



ciazione. Ciascun associato ha diritto di esaminare i libri
sociali, e di estrarne copia, inviando richiesta al Presiden-
te.
Art. 19) Clausola Compromissoria
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzio-
ne o interpretazione del presente statuto e che possa formare
oggetto di compromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbi-
tro amichevole compositore che giudicherà secondo equità e
senza formalità di procedura.
L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contenden-
ti; in mancanza di accordo alla nomina dell'arbitro sarà prov-
veduto dal Presidente del Tribunale di Napoli Nord.
Art. 20) Clausola finale
Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto,
si rinvia alla normativa vigente in materia di enti del Terzo
settore di cui al D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 ed alle di-
sposizioni del codice civile, in quanto compatibili.


